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N° 125/All. 

 

 
 

 

 

 ADUNANZA GIUNTA CAMERALE DEL 25/10/2023 

12 
a 
riunione 

  
 

Presidente: Leonardo BASSILICHI 

 

Componenti della Giunta Camerale: 

 

Presenti Settore 

 CLAUDIO BIANCHI (*) Turismo 

 SUSANNA BIANCHI (*) Cooperazione 

 MAURIZIO BIGAZZI (**) Industria 

 ALDO MARIO CURSANO (**) Commercio 

 JACOPO FERRETTI (*) Artigianato 

  

Assenti Settore 
 ANGELO CORSETTI Agricoltura 

 NICCOLO' MANETTI Artigianato 

  

Componenti il Collegio dei Sindaci Revisori: 

 

Presenti  

 MARGHERITA PATRONO (*) Presidente 

 MARCO FRANCHI (*)  

 ORIETTA MAIZZA (*)  

  

  
(*) collegati in audio-video, in applicazione dell’art. 6 del Regolamento di funzionamento della Giunta  

(**) collegati telefonicamente, in applicazione dell’art. 6 del Regolamento di funzionamento della Giunta  

 

Assiste, come Segretario, Giuseppe Salvini, Segretario Generale della Camera di Commercio di 

Firenze, coadiuvato da Laura Scannerini. 

 

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DEL “CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE” - APPROVAZIONE 

 

Sull’argomento riferisce il Presidente; al termine, 

 

LA GIUNTA 

 

Udito il Presidente, 
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Visto l’art. 1, comma 7, della legge 6/11/2012, n. 190, come modificato dall’art. 41, comma 1, 

del D.Lgs. 25/05/2016, n. 97, che stabilisce che l’organo di indirizzo individui, di norma fra i Dirigenti 

di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 

Ricordata la propria delibera 20 dicembre 2022, n. 133, con la quale la dott.ssa Brunella Tarli è 

stata nominata Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Camera di 

Commercio di Firenze dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2025; 

 

Visto l’art. 54 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e s.m.i., recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, che prevede 

l’emanazione di un Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, al fine di 

assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico; 

 

Visti il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, con il quale è stato approvato il predetto Codice, e il D.P.R. 

13 giugno 2023, n. 81, che lo ha modificato in particolare introducendo l’art.11-bis, relativo all’utilizzo 

delle tecnologie informatiche, e l’art.11-ter, relativo all’utilizzo dei mezzi di informazione e dei social 

media; 

 

Considerato che il citato art. 54 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. al comma 5 prevede che “Ciascuna 

pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio codice di comportamento 

che integra e specifica il codice di comportamento di cui al comma 1”; 

 

Considerato altresì che il medesimo comma prevede che “A tali fini, la Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) definisce criteri, linee 

guida e modelli uniformi per singoli settori o tipologie di amministrazione”;  

 

Vista la delibera CIVIT, ora ANAC, n. 75 del 24 ottobre 2013, con la quale sono state definite le 

predette linee guida; 

 

Vista inoltre la delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020, con la quale l’Autorità ha fornito 

indirizzi interpretativi e operativi che, valorizzando anche il contenuto delle linee guida del 2013, 

sostengano le amministrazioni “nella predisposizione di nuovi codici di comportamento con contenuti 

più coerenti a quanto previsto dal legislatore e utili al fine di realizzare gli obiettivi di una migliore 

cura dell’interesse pubblico”;  

 

Vista la nota di Unioncamere del 4 luglio 2023 che illustra le principali modifiche apportate dal 

D.P.R. n. 81/2023 alla precedente normativa; 

 

Ricordato che con la delibera n. 38 del 4 marzo 2014, la Giunta ha approvato il “Codice di 

comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio di Firenze”; 

 

Considerato che, sulla base delle indicazioni fornite dall’ANAC con la succitata delibera n. 177 

del 19 febbraio 2020, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha 

provveduto all’aggiornamento del Codice di comportamento dei dipendenti della Camera di 

Commercio di Firenze, per renderlo ancora più rispondente alle caratteristiche organizzative e 

funzionali, ai procedimenti e ai processi decisionali dell’Ente; 
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Preso atto delle indicazioni fornite dall’ANAC con la suddetta delibera n. 177/2020 in merito alla 

procedura di formazione del codice di Ente, che deve essere aperta alla partecipazione di diversi 

soggetti, quali l’Organismo Indipendente di Valutazione, l’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari ed i 

dirigenti dell’Ente e considerato che l’OIV, l’UPD ed i dirigenti sono stati chiamati a far parte del 

processo decisionale per l’atto in questione; 

 

Considerato che, sempre ai fini sopra descritti, la bozza di Codice di comportamento è stata 

presentata in data 14 marzo 2023 al Comitato Unico di Garanzia; 

 

Visto il parere favorevole alla proposta di aggiornamento del Codice di comportamento espresso 

dall’OIV il 25 febbraio 2023, dopo una fase di confronto e condivisione dei contenuti del documento 

con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 

Ricordata la delibera n. 33 del 29 marzo 2023, con la quale la Giunta ha approvato la proposta 

preliminare di Codice da sottoporre alla partecipazione pubblica e considerato che tale proposta 

preliminare è stata pubblicata sul sito camerale per 30 giorni a partire dal 15 maggio 2023 ai fini della 

presentazione di osservazioni da parte di tutti i soggetti interessati; 

 

Preso atto del confronto interno instauratosi; 

 

Considerato altresì che ulteriori modifiche al testo della proposta preliminare sono state apportate 

in seguito all’entrata in vigore, il 14 luglio 2023, del D.P.R. n. 81/2023;  

 

Visto l’ulteriore parere favorevole alla proposta di aggiornamento del Codice di comportamento 

espresso dall’OIV il 9 ottobre 2023; 

 

Ritenuto, considerate le novità normative intervenute, di sottoporre nuovamente il testo al 

Comitato Unico di Garanzia, alla RSU, all’UPD e ai Dirigenti in data 12 ottobre 2023; 

 

Visto che in data 20 ottobre 2023 la RSU e le Organizzazioni Sindacali territoriali hanno 

comunicato di non avere osservazioni sul testo; 

 

All’unanimità, 

 

DELIBERA 

 

 di approvare il “Codice di comportamento dei dipendenti della Camera di Commercio di 

Firenze”, nel testo allegato alla presente delibera, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

(Giuseppe Salvini) 

IL PRESIDENTE 

(Leonardo Bassilichi) 

 

 

 

Affissa all’Albo camerale on-line dal_____________ al _______________ 

Firenze, _____________ 

                                             Segreteria Organi Collegiali 

                                                    (Laura Scannerini) 


